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CCCOOOMMMUUUNNNEEE   DDDIII   AAAFFFRRRAAAGGGOOOLLLAAA   

   

   

   

   

   

   

   

RRREEEGGGOOOLLLAAAMMMEEENNNTTTOOO   PPPEEERRR   LLL’’’EEERRROOOGGGAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDIII   FFFOOONNNDDDIII   PPPEEERRR   LLLAAA   PPPIIICCCCCCOOOLLLAAA   

MMMAAANNNUUUTTTEEENNNZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEEGGGLLLIII   EEEDDDIIIFFFIIICCCIII   SSSCCCOOOLLLAAASSSTTTIIICCCIII   EEE   PPPEEERRR   LLL’’’AAACCCQQQUUUIIISSSTTTOOO   DDDIII   

SSSTTTAAAMMMPPPAAATTTIII   EEE   RRREEEGGGIIISSSTTTRRRIII...    
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ART. 1 

 

Il Comune in attuazione delle funzioni delegate in materia di 

edilizia scolastica e di servizi di sostegno al funzionamento delle 

scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado di cui 

all’art. 85 e 159 del T.U. 297 del 1994, all’art. 23 della legge 23 del 

1996,  è tenuto, tra l’altro , alla manutenzione ordinaria degli 

edifici scolastici (tutti gli ordini) e alla fornitura di stampati e 

registri (solo scuola primaria) 

 

ART. 2 

Allo scopo di snellire le procedure amministrative e velocizzare gli 

interventi relativi a lavori di piccola manutenzione ( sostituzione  di 

vetri, maniglie, serrature, piccoli interventi idraulici ed elettrici,   

riparazione di suppellettili e di attrezzature, rifacimento piccoli 

tratti di intonaco, ecc) e alla fornitura di stampati e registri che, in 

seguito all’autonomia scolastica sono diversi da scuola a scuola, il 

Comune stanzia nel bilancio una somma da erogare ai singoli 

dirigenti scolastici.  

 

 

 

ART. 3  

L’entità della somma, compatibilmente con la disponibilità 

finanziaria stanziata nel bilancio dell’Ente  varia da scuola a 

scuola proporzionalmente al numero degli alunni iscritti presso 

ciascuna di esse .  
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ART. 4 

I dirigenti scolastici devono redigere apposito rendiconto per quanto 

riguarda l’utilizzo del finanziamento concesso e trasmetterlo al Servizio  

Istruzione entro il mese di gennaio dell’anno finanziario successivo a 

quello dell’erogazione. 

Non saranno erogati finanziamenti nell’anno successivo alle scuole che 

non presentano la rendicontazione di quelli già assegnati  nei tempi di cui 

al comma 1 del presente articolo. 

 

 

 

 

 


